
1 
 

 Rosa Vitale 

Curriculum didattico e scientifico 

 

Formazione 

1987: Laurea in Lettere classiche (indirizzo storico-archeologico) conseguita presso l’Università 

degli Studi di Napoli “Federico II”, discutendo la tesi in Numismatica su La presenza della prima 

moneta romana d’argento nella pianura campana e nel Sannio, riportando il voto di 110/110 e 

lode; 

1994: Diploma di Specializzazione in Archeologia, conseguito con la votazione di 70/70 e lode 

presso la Scuola di Specializzazione in Archeologia dell’Università degli Studi di Lecce; 

1999: Perfezionamento post-laurea in Nuove metodologie per l’individuazione, la catalogazione e 

lo studio delle preesistenze archeologiche nel territorio (istituito con D.R. n. 1434 del 14/10/1998 

ai sensi degli artt. 16 e 17 del D.P.R. 162/82, dell’art. 1 della Lg. 398/ 89, dell’art. 6 della L. 341/ 90 

e della L. 390/ 91), presso l’Istituto Universitario Orientale di Napoli. 

 

Ruolo attuale 

2020: professore associato, s.s.d. L_ANT/04 Numismatica, settore concorsuale 10/A1 Archeologia 

presso il Dipartimento di Lettere e Beni culturali dell’Università degli Studi della Campania “Luigi 

Vanvitelli”(a decorrere dal 29.12.2020, a seguito di procedura selettiva di cui all’art.18 co. 1 della 

L. 240/2010). 

2001: vincitrice di valutazione comparativa, è nominata ricercatore nel settore scientifico 

disciplinare L-ANT/04 “Numismatica” presso la Facoltà di Beni Culturali dell’Università degli 

Studi di Lecce (D.R. n 52 del 16 novembre 2001);  

dal 1/11/2007 per trasferimento afferisce al Dipartimento di Lettere e Beni Culturali della Seconda 

Università di Napoli, ora denominata Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, dove svolge 

attività didattica, in qualità di Professore aggregato, e di ricerca. 

 

Abilitazioni 

2013: ha conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale, art.16, Legge 240/2010 per le funzioni di 

professore di seconda fascia nel settore concorsuale 10/A1 (Archeologia) (tornata 2013 Abilitazione 

Scientifica Nazionale, scadenza 2022, L. 20 dicembre 2019, n. 159, conversione D.Lg. 29 ottobre 

2019, n. 126); 

 

Ruoli ed esperienze lavorative precedenti 

1990: vincitrice del concorso a cattedre, indetto con D.M. 23/03/1990, per le classi di concorso 

Materie Letterarie e Latino nei Licei, Materie Letterarie, Latino e Greco nel Liceo Classico, è  stata 

docente di ruolo nei licei statali dall’anno scolastico 1993/94 all’anno 2001; 

1989; 1990: supplenze di Materie letterarie, Latino e Greco nei Licei Statali; 

1988/89: partecipa alla realizzazione del progetto gestito dal Consorzio Neapolis (IBM Italia – 

FIAT Engineering) per la valorizzazione dell’area archeologica di Pompei. 

Borse di studio 

1989/90: Vincitrice di borsa di studio biennale, in base alla graduatoria per l’ammissione alla 

Scuola di Specializzazione in Archeologia dell’Università di Lecce, in applicazione della legge 398/ 

1989 relativa alle borse di studio  Scuola di Specializzazione; 



2 
 

1994: vincitrice di borsa di studio per la partecipazione al seminario sul tema Archeologia meso-

adriatica tra età arcaica e media repubblica (Pescocostanzo, Aq, 15-22 luglio) promosso 

dall’Istituto Italiano di Studi Filosofici di Napoli. 

  

Attività didattiche 

L’attività didattica curriculare per insegnamenti del settore scientifico-disciplinare L-ANT/04 

“Numismatica” è articolata come segue, per sedi e corsi di laurea: 

 A.A. 2001/2 e 2002/3: lezioni ed esercitazioni di Numismatica Greca e Romana e di 

Numismatica medievale presso la Facoltà di Beni culturali dell’Università degli Studi di Lecce;  

A.A. 2003/4 -2005/6: ricopre per affidamento l’insegnamento di Numismatica Medievale 

per i corsi di I e II livello della medesima Facoltà (9 CFU complessivi; Scienze dei Beni 

Architettonici, Archeologici e dell’Ambiente; Laurea Specialistica in Archeologia);  

di Numismatica romana (5CFU) per il Corso di Laurea Specialistica in Archeologia del territorio, 

presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università di Napoli (A.A. 2005/6); 

A.A. 2006/7: svolge l’insegnamento di Numismatica Medievale per il Corso di Laurea di II 

livello (6 CFU, Laurea Specialistica in Archeologia) presso la Facoltà di Beni Culturali 

dell’Università degli Studi del Salento (già di Lecce);  

di Numismatica romana (5CFU) per il Corso di Laurea di I livello in Scienze dei Beni Culturali 

presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università di Napoli; 

A.A. 2007/8 : ricopre  gli insegnamenti di Numismatica greca e di Numismatica romana per 

il Corso di laurea specialistica in Scienze dei Beni culturali (10 CFU complessivi) presso la Facoltà 

di Lettere e Filosofia della Seconda Università di Napoli;  

per affidamento l’insegnamento di Numismatica greca e romana (6 CFU) per il Corso di Laurea in 

Scienze dei Beni Architettonici, Archeologici e dell’Ambiente della Facoltà di Beni culturali 

dell’Università degli Studi di Lecce; 

A.A. 2008/9 svolge gli insegnamenti di Numismatica greca e di Numismatica romana per il 

Corso di laurea di I livello in Conservazione dei Beni culturali (10 CFU) e di Numismatica per il 

Corso di Laurea Magistrale in Archeologia (6 CFU) presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della 

Seconda Università di Napoli; 

nell’A.A. 2009/10 ricopre per supplenza gli insegnamenti di Numismatica Greca (6 CFU) e 

di Numismatica romana (6 CFU) per il Corso di Laurea triennale in Conservazione dei Beni 

Culturali, di Numismatica per il Corso di Laurea Magistrale in Archeologia e Storia dell’Arte (12 

CFU); 

A.A. 2010/11 svolge l’insegnamento di Numismatica per il Corso di Laurea Magistrale in 

Archeologia e Storia dell’Arte (12 CFU);  

ad eccezione dell’A.A. 2013/2014, in cui svolge per 12 CFU complessivi l’ insegnamento di 

Numismatica per il   Corso di Laurea Magistrale in Archeologia e Storia dell’Arte, 

dall’A.A. 2011/12 ad oggi, ricopre tuttora gli insegnamenti di Numismatica (ora 

Numismatica-lineamenti generali) per il Corso di Laurea in Conservazione dei Beni culturali (6 

CFU) e di Numismatica per il Corso di Laurea Magistrale Interclasse in Archeologia e Storia 

dell’Arte (12 CFU). 

Scuola di Specializzazione in Archeologia 
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Dall’A.A. 2009/10 e nei successivi A.A. 2011/12, 2013/14, 2015/16, 2017/18, 2019/20 

svolge l’insegnamento di Numismatica (5 CFU) presso la Scuola di Specializzazione interateneo 

(S.Orsola Benincasa – Università della Campania “Luigi Vanvitelli”) in Archeologia. 

 

Altre Docenze 

2007: ha sviluppato il tema Moneta e navigazione nell’ambito del Corso di Formazione per 

Operatore Tecnico in Archeologia Subacquea, promosso dalla Facoltà di Beni Culturali 

dell’Università del Salento (già di Lecce) e dalla Provincia di Brindisi (Lecce-Brindisi-Carovigno 

24 aprile- 30 giugno 2007).  

2019: ha svolto un corso di 18 ore, intitolato C’era una volta, prima dell’Euro. Lezioni di 

storia della moneta ed archeologia del denaro,  su temi di storia monetaria, nell’ambito dei Fondi 

Strutturali Europei Programma Operativo Nazionale FSE “Potenziamento della cittadinanza 

europea” 2014/2020 (P.O.N./FSE10.2.2 A-FSEPON-CA-2018-234- “I’m a European Citizen”. 

Azione n.1: “Europe calls…Italy answers”; Azione n.2: “All over Europe”, presso il Liceo 

Scientifico Statale “Nino Cortese”, Maddaloni (Ce). 

 

Attività di relatore di Tesi di Laurea 

Presso la Facoltà di Lettere e Beni culturali dell’Università di Lecce/ Salento ha  curato, in 

qualità di relatore,  l’elaborazione di Tesi di Laurea in Numismatica Medievale, partecipando come 

relatore allo loro discussione in sede di esame di laurea.  

Ha seguito, in qualità di relatore, l’elaborazione di tesi in Numismatica e partecipato  alla 

loro discussione in sede di esame di laurea presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda 

Università di Napoli, in seguito Dipartimento di Lettere e Beni Culturali (DilBec) dell’Università 

della Campania “Luigi Vanvitelli”. 

Presso la Scuola di Specializzazione in Archeologia Interateneo Istituto S. Orsola Benincasa 

– Università della Campania “Luigi Vanvitelli” ha curato, in qualità di relatore, Tesi di 

Specializzazione e partecipato alla loro discussione in sede di esame finale. 

Tra i temi sviluppati si segnalano la ricognizione sistematica e lo studio dei rinvenimenti 

monetali del Salento, custoditi nel Museo Archeologico Nazionale di Taranto, quali- tra gli altri- i 

rinvenimenti monetali di Torchiarolo 1926, Francavilla Fontana, Mesagne 1907, Carosino; la 

presenza monetaria in Irpinia; materiali del Museo Civico Raffaele Marrocco di Piedimonte 

Matese; lo studio di serie monetali con le rispettive dinamiche di circolazione, quali la monetazione 

dei Campani ad Entella, le serie di Aesernia, la monetazione campano-tarantina, le serie di Aes 

grave romano, quelle del Vittoriato; aspetti della monetazione aurea di Augusto.  

Nell’ambito della Numismatica Medievale sono state affrontate tematiche inerenti alla 

transizione dal Tardo-Antico all’Alto Medio Evo,  con particolare riferimento alle monetazioni 

degli Ostrogoti e dei Longobardi; alle presenze monetali in tomba nell’Alto Medio Evo; alla 

monetazione aragonese in Sicilia; rinvenimenti, quali il ripostiglio di Martano, composto di denari 

tornesi.  

 

Attività di Tutorato  

Ha collaborato alle esercitazioni ed alle attività di tirocinio interno degli studenti presso il 

Laboratorio delle Fonti Storiche, Epigrafiche e Numismatiche del Dipartimento di Beni Culturali 

dell’Università di Lecce.  
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Ha curato attività di tirocinio, presso il Laboratorio di Topografia del Dipartimento di 

Lettere e Beni Culturali (DilBec) dell’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”, in particolare 

per la classificazione e lo studio di reperti monetali dal sito di Roca Vecchia (Le), del Museo Civico 

di Piedimonte Matese (Ce), dal sito di Abellinum –Atripalda (Av.), per elaborazione dati mediante 

supporti informatici. 

Svolge attività di tutorato per studenti del Corso di Laurea Magistrale Interclasse in 

Archeologia e Storia dell’Arte.  

È responsabile delle attività di tutorato esterno presso il Liceo Scientifico Statale “Nino 

Cortese” (Maddaloni, Ce). 

 

Commissioni di esame 

Ha fatto parte in qualità di membro effettivo delle commissioni per l’esame di laurea della 

Facoltà di Beni Culturali dell’Università di Lecce, oltre che delle commissioni degli esami di 

profitto per gli insegnamenti di Numismatica Greca e Romana e di Numismatica Medievale e, in 

qualità di membro supplente, per l’insegnamento di Geografia storica del Mondo Antico. 

Presso il Dipartimento di Lettere e Beni Culturali dell’Università della Campania “Luigi 

Vanvitelli” (già Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università di Napoli) ha partecipato 

alle commissioni per l’esame di laurea;  è Presidente delle commissioni di esame per gli 

insegnamenti erogati nonché, per il semestre in corso, per l’insegnamento di Informatica-diffusione 

multimediale del dato archeologico. 

2016: commissione per la valutazione conclusiva del Dottorato di ricerca in Storia 

(indirizzo: Storia Antica, settore scientifico-disciplinare: L-ANT/ 04), ciclo XXVII, Università degli 

Studi di Napoli “Federico II”, Dipartimento di Studi Umanistici, Scuola di Dottorato in Storia, 

Archeologia e Storia delle Arti. 

2017: valutatore per l’ammissione all’esame finale di dottorato per il Dottorato in Scienze 

Archeologiche e Storiche Antiche (settore scientifico disciplinare: L-ANT/04), Ciclo XXIX, 

dell’Università di Messina, Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne.  

 

Dottorati 

2002/3-2009/10: componente del Collegio di dottorato in “Storia Antica: fonti, strumenti e 

metodologie (disciplinari e tecnologiche) per lo studio delle civiltà antiche” dell’Università di 

Lecce, cui ha preso parte dall’ istituzione nell’AA.AA 2002/2003; 

2013- 2018: componente del Collegio dei Docenti della Scuola di Dottorato in “Architettura, 

Disegno Industriale e Beni Culturali” presso l’Università degli Studi della Campania “Luigi 

Vanvitelli”. 

 

Commissioni/ Compiti organizzativi interni 

Facoltà-Dipartimento di Beni Culturali dell’Università di Lecce (poi del Salento) 

2002/3 – 2003/4: componente della Commissione per la verifica ed approvazione dei piani 

di studio dell’indirizzo in Beni Architettonici, Archeologici e dell’Ambiente;  

partecipa alle giornate per l’orientamento degli studenti, curate dal SOFT (2003; 2004);  

2002/3 – 2006/7: componente della Commissione Didattica Paritetica del Corso di Laurea in 

Beni Architettonici, Archeologici e dell’Ambiente; 
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2002/3 - 2006/7: segretario verbalizzante Consiglio Didattico in Scienze dei Beni 

Architettonici, Archeologici e dell’Ambiente/ Archeologia.  

 

 Facoltà di Lettere e Filosofia (S.U.N.) – Dipartimento di Lettere e Beni Culturali, Università della 

Campania “Luigi Vanvitelli” 

2007/8: componente della Commissione valutazione della Didattica; 

2008/9: segretario verbalizzante Consiglio Corso di Laurea Magistrale in Archeologia; 

Commissione Didattica Paritetica Corso di Laurea Magistrale in Archeologia; 

dal  2013 ad oggi: componente del Gruppo di Riesame del Corso di Laurea Magistrale in 

Archeologia; 

dal 2013 ad oggi: componente del gruppo Assicurazione della Qualità del Corso di Laurea 

Magistrale in Archeologia; 

2016/2017: componente della Commissione Paritetica di Dipartimento; 

2019/20:  collabora alla redazione della scheda SUA per il Corso di Laurea Magistrale 

Interclasse in Archeologia e Storia dell’Arte. 

Dal 2015 componente  della Commissione Orientamento, partecipa sia alle iniziative interne 

di orientamento, sia a quelle esterne presso istituti di istruzione secondaria superiore o promosse in 

collaborazione con altri atenei da soggetti attivi nel settore (Atenapoli; UNIVEXPO – Salone dello 

Studente); 

dal 2017  componente della Commissione Disabilità. 

 

Commissioni  di valutazione 

  Ha preso parte a Commissioni di valutazione per Assegni di ricerca e per contratti di 

collaborazione scientifica;  

componente di Commissioni di valutazione per titoli e per titoli e colloquio per l’affidamento di 

contratti di supplenza; 

2007/8-2009/10: componente della  Commissione per l’assegnazione di contributi di studio 

da utilizzarsi presso istituzioni e strutture di ricerca, musei, laboratori, in Italia e all’estero per 

studenti iscritti alla Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università di Napoli; 

2018: membro della Commissione valutatrice per la selezione dei partecipanti all’iniziativa 

di laboratorio “Il racconto perfetto”; 

2017/18 e 2018/19: componente della Commissione per l’assegnazione di incarichi di 

tutorato alla pari e di tutorato specializzato. 

Partecipazione ad organi collegiali ed istituzionali 

Ha partecipato ai Consigli di Facoltà, per gli AA.AA. 2008 – 2012, come rappresentante dei 

ricercatori della Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università di Napoli;  

rappresentante dei ricercatori nella Giunta di Dipartimento del Dipartimento di Lettere e 

Beni Culturali della Seconda Università di Napoli per il triennio 1/11/2013-31/10/2016; 

ha fatto parte, in qualità di rappresentante dei ricercatori, del Consiglio di Amministrazione 

della Seconda Università di Napoli dal 29/12/2010 al 27/3/2013. 

 

Altre collaborazioni 

1986 – 2003: ha partecipato alle attività del Centro Internazionale di Studi Numismatici di 

Napoli; 
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1988 – 1992:  ha collaborato con l’Istituto per la Storia e l’Archeologia della Magna Grecia 

di Taranto;  

2003-2008: collabora con il Dipartimento di Ingegneria Chimica, dei Materiali, delle 

Materie prime e metallurgia dell’Università La Sapienza di Roma, con il Dipartimento di Scienza 

dei Materiali e con il Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione dell’Università di Lecce, 

nell’ambito delle attività di ricerca  interdisciplinare, promosse dalla Cattedra di Numismatica 

Greca e Romana della Facoltà di Beni Culturali di Lecce. 

Inoltre, ha collaborato con: 

 la Soprintendenza Archeologica di Pompei;  

            l’Ufficio Archeologico di Alife della Soprintendenza per i Beni Archeologici di Salerno 

Avellino Benevento e Caserta;  

collabora con: 

 il Museo Provinciale Campano di Capua;  

 il Centro J. Berard di Napoli;  

con il Museo Civico “Padre Saggi” di Norma (Lt); 

il Laboratorio di Topografia dell’Italia antica del Dipartimento di Lettere e Beni culturali 

della Università della Campania “Luigi Vanvitelli” (già Seconda Università degli Studi di Napoli); 

 il Laboratorio CIRCE (Center for Isotopic Research on the Cultural and Enviromental 

Heritage) del medesimo ateneo.  

Componente del Comitato Scientifico della mostra “Annibale a Capua”, ha contribuito al 

suo allestimento (S. Maria C.V., Museo dell’Antica Capua, 28 aprile – 28 ottobre 2018). 

 

Partecipazione a progetti di ricerca competitivi 

Partecipa al progetto di edizione sistematica dei rinvenimenti monetali di Pompei a cura 

dell’Istituto Italiano di Numismatica (Roma). 

Partecipa al progetto Carta Archeologica della Campania: in particolare ha contribuito alla Carta 

archeologica dei Comuni di Melizzano e di Frasso Telesino. 

PRIN 

2003 – 2005: partecipa con l’unità di ricerca dell’Università del Salento al Programma di 

Ricerca di Rilevante Interesse Nazionale sul tema Rinvenimenti monetali e contesto archeologico in 

Italia meridionale: Puglia e Basilicata (PRIN 2003); coordinatore scientifico: prof. Giovanni 

Gorini (Università di Padova), responsabile scientifico: prof. Aldo Siciliano (Università del 

Salento); 

2006-2008:  partecipa con l’unità di ricerca dell’Università del Salento al Programma di 

Ricerca di Rilevante Interesse Nazionale sul tema Processi inflativi attraverso la documentazione 

numismatica nell’antica Puglia e Basilicata (PRIN 2005); coordinatore scientifico: prof. Giovanni 

Gorini (Università di Padova), responsabile scientifico: prof. Aldo Siciliano (Università del 

Salento); 

2010-2012: componente dell’unità di ricerca dell’Università “Federico II” di Napoli 

nell’ambito del Programma di Ricerca di Rilevante Interesse Nazionale sul tema I ritrovamenti 

monetali come strumento di conoscenza e di verifica dei fenomeni di sviluppo e rafforzamento  

della moneta nel territorio dell’Italia centro-meridionale in età antica (PRIN 2008); coordinatore 

scientifico: prof. Michele Asolati (Università di Padova); responsabile scientifico: prof.ssa Marina 

Magliano Taliercio. 
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Programma VALERE 2019 

2019: partecipa con l’unità di ricerca del Dipartimento di Lettere e Beni Culturali 

dell’Università “Luigi Vanvitelli” e con l’unità di ricerca del Dipartimento di Ingegneria del 

medesimo Ateneo al progetto CLEOPATRA(CoLlaborative ExploratiOn of cyber-PhysicAl 

culTuRal lAndscapes), finanziato nell’ambito del Programma VALERE 2019/ Progetti competitivi 

intra/ Ateneo (2019-2021). 

Linee di ricerca  

Sviluppa, sin dai primi studi, il tema della presenza monetaria in Campania e nel Sannio, 

indagando in particolare le dinamiche di circolazione delle più antiche serie romane. Nell’analisi del 

fenomeno, il campo di osservazione si estende all’intera penisola tra gli ultimi decenni del IV sec. 

a.C. e la prima metà del successivo, individuando le peculiarità dei differenti ambiti territoriali 

interessati dalla presenza delle serie romano-campane, illustrate in occasione del X Convegno del 

Centro Internazionale di Studi Numismatici dedicato alla monetazione romano-campana (Napoli 

1993; infra, Pubblicani n. 4). 

Emergono, infatti, tratti distintivi nella fisionomia monetaria dei diversi   distretti etno-

geografici dell’Italia antica e si individuano nei processi di interlocuzione politica e di controllo del 

territorio intrapresi da Roma fattori determinanti per fenomeni quali l’ adozione di moneta 

nell’Italia centrale, per l’affermazione della valuta di Neapolis in area extra-regionale, per la 

attrazione di moneta italiota in ambito sannitico ed italico (infra, Pubblicazioni n.4). 

  La ricerca sulla monetazione romano-campana comporta, inoltre, lo studio di materiali 

inediti da rinvenimenti e da collezioni, nonché l’aggiornamento critico del dibattito sulla cronologia 

delle serie romano-campane e sugli aspetti funzionali ad essa correlate (infra, Pubblicazioni nn. 2, 

5, 6, 7, 9,42).  

Scaturisce da questo filone di indagine, in particolare dalle ripercussioni delle dinamiche di 

romanizzazione sui fenomeni monetari,  l’interesse per le serie delle colonie di diritto latino, con un 

primo aggiornamento sulla monetazione di Suessa Aurunca (infra, Pubblicazioni n. 23). 

L’attività di ricerca sulla Campania antica e sui distretti contermini del Sannio si cimenta 

con lo studio di documentazione inedita, rappresentata nel caso specifico principalmente dalla 

Collezione Numismatica del Museo Campano Provinciale di Capua,  dai materiali del Museo 

Archeologico di Alife, del Museo Civico di Piedimonte Matese, e con l’aggiornamento di casi già 

noti, quali il tesoretto monetale di Frasso Telesino. 

Il Medagliere Capuano, di cui è in preparazione il catalogo, e la relativa documentazione 

d’archivio restituiscono dati significativi sulla presenza monetaria nel vasto distretto posto sotto la 

giurisdizione del Museo estesa,  fino alla soppressione della Provincia di Terra di Lavoro, dal 

territorio di Nola sino ad Isola del Liri nel Latium adiectum. 

La ricerca, tuttora in corso, ha offerto inattesi spunti di indagine, rappresentati per esempio 

da materiali delle serie incuse di Magna Grecia (infra , Pubblicazioni n. 43), attestate nella gamma 

di emissioni tra seconda metà del VI sec. a.C. e prima metà del V sec. a.C., la cui presenza,  

inconsueta in ambito campano, sollecita puntualizzazioni riguardo alla provenienza: la questione si 

innesta sulla genesi e sui processi di formazione della raccolta, indagata in parte (infra, 

Pubblicazioni nn.22,27,36,43), ma  in corso di ulteriore approfondimento per quanto attiene ad 

aspetti specifici, come le relazioni con gli ambienti culturali ed antiquari di Napoli (I. Iasiello-

R.Vitale, Numismatics and Collections in Southern Italy: some case studies, in preparazione per la 

miscellanea di studi, The Numismatic World in the Long 19th Century: Collectors and Scholars, a 

cura di Stefan Krmnicek-Hadrien Rambach, Tübingen- Routledge, Londra). 

 

Al mondo osco-campano, tra la fine del V sec. a.C. e l’inizio del successivo, e alle relazioni 

con le città di cultura greca, cruciali per l’adozione di moneta in ambiente anellenico, rimanda 

l’aggiornamento sul tesoretto di Frasso Telesino che, pubblicato integralmente (infra, Pubblicazioni 

n. 39),  ha offerto nuovi spunti di riflessione sull’argomento, in particolare elementi significativi per 



8 
 

l’inquadramento del tesoretto nei primi decenni del IV sec. a.C. e per le relazioni reciproche tra le 

serie attestate, comprendenti quelle di Cuma, Neapolis, dei Campani e di Hyria. 

Dai materiali di Frasso deriva un contributo, di prossima pubblicazione, sulle serie di 

Neapolis del Periodo III Rutter (R. Vitale, Riconiazioni di numerario greco: qualche caso a 

Neapolis). 

Lo studio dei materiali del Museo Archeologico di Alife conduce, invece, ad evidenze di 

ambito sannita di fase successiva, databili alla seconda metà del IV sec. a.C.: in particolare ha 

fornito elementi ulteriori per discutere la tradizionale attribuzione a Phistelia di oboli anepigrafi in 

argento, con testa frontale/ leone. Di questo numerario si evidenziano le differenze rispetto alle serie 

di acclarata pertinenza all’ambito campano-sannitico ma, nel contempo, se ne sottolineano gli 

elementi di analogia e di contatto con le monetazioni delle comunità italiote al tempo  di Alessandro 

il Molosso. Si  ipotizza, pertanto, per questi oboli la funzione di strumento valutario, svincolato da 

un emittente “istituzionale”, destinato ad elementi o gruppi mercenari attivi al fianco di comunità 

greche dell’Italia antica  durante la congiuntura storico-politica determinata dalla spedizione del 

condottiero epirota  (infra, Pubblicazioni, n. 29).   

  All’orizzonte italiota sono rivolte non solo le ricerche sui materiali di Magna Grecia, di 

serie incuse e a doppio rilievo della Collezione capuana (infra, Pubblicazioni, nn. 43,45; catalogo in 

preparazione), ma anche contributi sulla temperie del Molosso in Italia, in particolare sulle 

dinamiche di circolazione del numerario emesso dal condottiero e delle serie italiote coeve, tema 

affrontato in occasione del XLIII Convegno di Studi sulla Magna Grecia (Taranto – Cosenza 2003)  
(infra, Pubblicazioni nn. 11,12). 

Ancora ad emissioni di Magna Grecia sono state dedicate applicazioni diagnostiche  

mediante microscopia a scansione elettronica. 

La sperimentazione di questa metodica, condotta in collaborazione con il Dipartimento di 

Ingegneria Chimica, dei Materiali, delle Materie prime e Metallurgia dell’Università La Sapienza di 

Roma, con il Dipartimento di Scienza dei Materiali e con il Dipartimento di Ingegneria 

dell’Innovazione dell’Università di Lecce, ha privilegiato come campo di applicazione la 

monetazione di Taranto: in particolare è stato definito il protocollo di indagine per l’applicazione di 

questa tecnica allo studio delle monete antiche, allo scopo di esaminarne morfologia, tecnica, 

conservazione, caratterizzazione elementale  e variazioni del titolo delle leghe monetate (infra, 

Pubblicazioni nn. 17,20,21,24,33). 

Successivamente, in tale settore  è stata affrontata la sperimentazione della fluorescenza a 

raggi X in dispersione di energia (ED-XRF), insieme con colleghi del Dipartimento di Matematica e 

Fisica  e del Laboratorio CIRCE (Center for Isotopic Research on the Cultural and Enviromental 

Heritage) dell’Università della Campania “Luigi Vanvitelli”: lo studio procede secondo linee di 

sviluppo diacroniche, cosicché  potenzialità e limiti del metodo diagnostico sono stati verificati in 

prima istanza su un campione di monete incuse del Medagliere Capuano (infra, Pubblicazioni nn. 

43,45), mentre è in corso l’elaborazione dei dati relativi a serie a doppio rilievo delle medesime 

monetazioni, dalla stessa raccolta. 

Infine, per quanto riguarda le monetazioni greche, per la collana BTCG (Bibliografia 

Topografica della Colonizzazione Greca) ha redatto la voce Le fonti numismatiche, s.v. Taranto   

nel XX volume della Bibliografia Topografica della Colonizzazione Greca (infra, Pubblicazioni, n. 

25), mentre per il catalogo della mostra Greci in Occidente: Poseidonia e i Lucani ha curato le 

schede sulla monetazione di Poseidonia (infra, Pubblicazioni, n. 3). 

           Un settore parallelo di attività è rappresentato dallo studio della documentazione 

numismatica restituita dalla città antica di Pompei, interesse coltivato in nuce già durante la 
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partecipazione al progetto per la valorizzazione dell’area archeologica di Pompei, a cura del 

Consorzio Neapolis (IBM Italia – FIAT Engineering) (infra, Pubblicazioni n. 1). 

           Tuttavia è nell’ambito del progetto di ricerca su  Presenza e circolazione monetaria nell’area 

vesuviana, promosso dal Centro Internazionale di Studi Numismatici (Napoli), in collaborazione 

con le cattedre di Numismatica dell’Università di Napoli “Federico II” e dell’Ateneo di Salerno, 

con la Soprintendenza per i Beni Archeologici di Napoli,  la Soprintendenza Archeologica di 

Pompei ed il Museo Archeologico Nazionale di Napoli, che lo studio sulla presenza monetaria a 

Pompei assume carattere sistematico. 

Obiettivo prioritario del lavoro è costituito dal recupero e dalla ricomposizione, sia analitica 

sia di carattere contestuale,  dei rinvenimenti monetali della città antica attraverso la revisione 

critica delle fonti di archivio, il controllo autoptico dei materiali, la ricostruzione filologica dei 

contesti, la definizione delle variabili significative a fini interpretativi, queste ultime individuate 

principalmente nella tipologia dei rinvenimenti e  nella destinazione d’uso di edifici ed aree 

interessate dalla attestazione di moneta. 

Il nucleo iniziale della ricerca è costituito dalla Regio IX della città antica, campione 

rappresentativo per  fisionomia insediativa, di cui la candidata ha studiato in particolare le insulae 

1-4, disposte lungo la Via di Stabia, e l’insula 6. (infra, Pubblicazioni, nn. 13,14, 15) 

L’ambito esaminato, in seguito, è stato ampliato fino a comprendere le Regiones VII ed VIII 

della città, distretti urbani a configurazione mista, in cui accanto alla dimensione privata risaltano 

aree ed edifici a vocazione pubblica, i quali concorrono con la regio IX a comporre  un campione  

diversificato: tra gli elementi di interesse si segnala  la stratificazione insediativa, documentata in 

questi “quartieri” sin da fasi remote di frequentazione, che consente di mettere a confronto 

campioni relativi a stagioni diverse della storia della città, assumendo come discrimine principale 

l’eruzione del 79 d.C., mentre scansioni ulteriori sono riconducibili ai momenti di più intenso 

sviluppo urbanistico ed edilizio (III sec. a.C- II a.C.), all’epoca dell’assedio sillano, al terremoto del 

63 d.C.  I primi risultati della ricerca, sulle linee di tendenza descritte dal numerario di serie greca, 

romana di età repubblicana ed imperiale sono stati illustrati durante il X Convengo del Centro 

Internazionale di Studi Numismatici (Napoli – Pompei 2003, infra, Pubblicazioni n. 18).  

Ad aspetti specifici dell’indagine sono dedicate le relazioni presentate in occasione del IV 

Congresso di Numismatica e Storia Monetaria sul tema  I ritrovamenti monetali e i processi inflativi 

nel mondo antico e medievale (Padova 2007; infra, Pubblicazioni n. 19)  e nel corso della Giornata 

di studi su Ebusus y Pompeia. Testimonios monetales de una relación, (Roma 2010, Escuela 

Española de Hystoria y Arqueología (infra, Pubblicazioni n. 31): nel primo caso, è stata 

commentata la documentazione relativa alla moneta di piccolo taglio, valorizzando il confronto dei 

dati offerti dai contesti stratigrafici con quelli pertinenti al livello del 79 d.C., allo scopo di 

individuare tratti significativi relativi all’andamento di questo strumento valutario,  a livello locale e 

rispetto al trend di emissione, e alle eventuali implicazioni con fenomeni inflativi; nel secondo sono 

stati illustrati i dati preliminari, con particolare riguardo al numerario di tipo ebusitano-massaliota, 

desunti da un campione specifico della documentazione, composto di materiali dall’area del 

Calcidicum di Eumachia, dalla Casa delle Forme di Creta, da quella di Ganimede, e  dai sondaggi 

realizzati per l’impianto elettrico a Pompei nel 1980-1982. 

In sintonia con l’accresciuto interesse per le fasi di vita precedenti l’eruzione del 79 d.C.,  

documentato dalle intensificate ricerche  a carattere stratigrafico negli ultimi decenni, si segnala uno 

spaccato sulla fisionomia del numerario in uso a Pompei nella fase più antica di attestazione, quella 

sannitica, compresa tra la metà circa del III sec. a.C. e la deduzione della colonia nell’80 a.C., sullo 
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sfondo delle dinamiche storico-istituzionali che interessarono all’epoca la città ed il territorio  

(infra, Pubblicazioni, nn. 26). 

La documentazione analitica relativa alla Regio VII è stata pubblicata e commentata nel 

volume 18 della collana Studi e Materiali, dell’Istituto Italiano di Numismatica, che ospita 

l’edizione sistematica dei rinvenimenti pompeiani (infra, Pubblicazioni n. 35): in questa sede è stata 

puntualizzata, per quanto possibile, sia la contestualizzazione dei rinvenimenti, spesso intralciata 

dall’esegesi di fonti  ostiche, quali si sono rivelate le più antiche sul piano topografico, sia la 

presentazione degli elementi squisitamente numismatici, mentre l’elaborazione dei dati con le 

conseguenti ipotesi interpretative ha potuto avvalersi dell’apporto di ulteriore documentazione, 

soprattutto di confronto, rispetto alla prima fase della ricerca.     

 

Un altro settore di indagine è rappresentato dallo studio del centro antico di Norba: la 

disamina dei materiali dall’abitato di Norba, tra le più antiche colonie di diritto latino, distrutta 

durante l’assedio posto da Silla nell’81 a.C., rappresenta un altro caso idoneo allo studio filologico e 

contestuale dei rinvenimenti monetali. A tal riguardo, condizioni particolarmente favorevoli sono 

rappresentate sia dalle specifiche circostanze, legate agli esiti della Guerra sociale, che qui 

determinarono la drammatica estinzione della comunità e l’abbandono della città,  per quanto 

seguite da episodi di frequentazione sporadica del sito, sia dalle condizioni della ricerca,  

nell’ambito delle recenti campagne di scavo condotte dall’Università della Campania “L. 

Vanvitelli”, che  hanno garantito l’apporto di una documentazione completa e puntuale riguardo al 

contesto di provenienza ed ai materiali di associazione. Emerge il quadro di una presenza monetaria 

per lo più riconducibile agli ultimi anni di vita della comunità, in cui si percepiscono – in termini 

relativi e proporzionali all’entità della documentazione- i sintomi di una inopia pecuniae, 

compensata in qualche misura dal ricorso a riconiazioni, a valuta “non ufficiale”, a numerario di 

vecchia data (infra, Pubblicazioni, nn. 30,32,34, 37,38,40,41,44).  

Al rapporto tra fenomeni politico-istituzionali e l’adozione di moneta, inoltre, è dedicata in 

particolare l’analisi del repertorio tipologico-iconografico delle più antiche serie di Neapolis, a 

confronto con coniazioni di Magna Grecia, illustrata in occasione del convegno Città di fondazione 

e (ri)fondazione di Città fra Antichità, Medioevo ed Età Moderna, (Capua, 29-30 Maggio 2019, 

Museo Provinciale Campano), in preparazione per gli Atti,  e lo studio del contesto istituzionale in 

cui si inseriscono le serie monetali della comunità di Capua, nell’età antica e nelle fasi successive in 

epoca medievale (La monetazione a Capua tra Evo antico ed Era volgare: il quadro istituzionale, 

in Capua antica e moderna: nuove ricerche,  Da Capua antica a Casilinum, alla nuova Capua: 

nuove prospettive per la conoscenza e la valorizzazione del territorio e del patrimonio culturale, 

edizione a cura del Dipartimento di Lettere e Beni Culturali dell’Università della Campania “Luigi 

Vanvitelli”,  in preparazione). 

È in corso, inoltre, lo studio dei reperti monetali recuperati nel sito di Cuma nel corso delle 

campagne di scavo promosse dal Dipartimento di Lettere e Beni Culturali dell’Università della 

Campania “Luigi Vanvitelli”. 

 

Pubblicazioni  

1989 
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1) R. VITALE, L’insula 8 della Regio I a Pompei: un campione di indagine socio-economica, in 

Rivista di Studi Pompeiani III, 1989, pp. 187 – 221 (in collaborazione con V. CASTIGLIONE –

MORELLI), ISSN 1120-3579; 

1996 

2) EADEM, Un ripostiglio da Baselice, in Annali. Istituto Italiano di Numismatica 42, 1995, [ma 

pubblicato nel 1996], pp. 89-109, ISSN 0578-9923; 

1996 

3) EADEM, La monetazione di Poseidonia-Paestum dall’occupazione lucana alla colonia latina, in 

AA.VV., Greci in Occidente: Poseidonia e i Lucani, Napoli 1996, pp. 213-4, ISBN 8843552325; 

1998 

4) EADEM, I rinvenimenti di moneta romano-campana nell’Italia antica, in La monetazione 

romano-campana, Atti del X Convegno del Centro Internazionale di Studi Numismatici (Napoli 18-

19 giugno 1993), Roma 1998, pp. 141-164, ISBN 8885914357; 

5) EADEM , Catalogo dei rinvenimenti sporadici, in stipe, in ripostigli, ibidem, pp. 217-309; 

6) EADEM, Appendice. I  materiali inediti, ibidem, pp. 313-351; 

1999 

7) EADEM, La monetazione romano-campana. Studi e prospettive, in Rivista Storica del Sannio 11, 

3 serie, Anno VI, Napoli 1999, pp. 19-52, ISSN 1720-0113; 

2000 

8) EADEM, La storia della moneta a fumetti, I parte dalle origini al I secolo a.C., Cronaca 

Numismatica- Speciale Autunno, Napoli 2000, ISSN 0393-1307; 

2003 

9) EADEM, Su rinvenimenti recenti di moneta romano-campana, in Annali. Istituto Italiano di 

Numismatica  48, 2001 [ma pubblicato nel 2003],  pp. 97 – 118, ISSN 0578-9923; 

10) EADEM, Circolazione monetaria ad Ugento in età antica, Alle radici dell’Euro, Coniazione, 

Fusione, Mezzi pre-monetari e l’origine della moneta, Prezzi nel mondo antico, in Ozan. Storie 

dalla Moneta, catalogo della mostra,  Museo Archeologico “Salvatore Zecca” Ugento (Le), Agosto 

2003; 

2004 

11) EADEM, La documentazione numismatica: i rinvenimenti monetali, in Alessandro il Molosso e i 

“condottieri” in Magna Grecia, Atti XLIII Convegno di Studi sulla Magna Grecia, Taranto – 

Cosenza 26 – 30 settembre 2003, Taranto 2004, pp. 437 – 453, ISBN 9788890360718; 

12) EADEM, Appendice documentaria, ibidem, pp. 454 - 471; 

2005 

13) EADEM, Storia dell’indagine archeologica. Il XIX secolo (pp. 15 – 32) in M. TALIERCIO 

MENSITIERI (a cura di), Pompei. I rinvenimenti monetali nella Regio IX , Studi e Materiali 11,  

Roma 2005, ISBN 8885914438; 

14) EADEM, Regio IX: via di Stabia e in particolare le insulae 1,2,3,4,6 (pp. 51 – 78), ibidem; 

15) EADEM; Catalogo: insulae 1,2,3,4,6 (pp. 181 – 238 , 248 – 258, passim), ibidem; 

16) EADEM, I rinvenimenti monetali in G. STEFANI (a cura di), Cibi e sapori a Pompei e dintorni 

(Antiquarium di Boscoreale 3 febbraio – 26 giugno 2005), Soprintendenza Archeologica di Pompei 

2005, pp. 124 – 128, ISBN 8888419594;  

17) BOZZINI B., GIOVANNELLI G., NATALI S., SARCINELLI G., SICILIANO A., VITALE R., An 

Investigation into the Early Western Greeks Coinage. Part I: Microstrustural Characterisation of 
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Some Incuse Coin Fragments, in Archeometry 47 (2005), pp. 817 – 833, DOI 10.1111/j.1475-

4754.2005.00234x;  

2008 

18) EADEM, Emissioni monetarie dai rinvenimenti di Pompei: il caso delle regiones VII, VIII e IX, 

in Presenza e circolazione della moneta in area vesuviana, Atti del XIII Convengo del Centro 

Internazionale di Studi Numismatici, Napoli – Pompei, 30 maggio – 1 giugno 2003, Roma 2007, 

[ma pubblicato 2008] pp. 71 – 158, ISBN 978-88-85914-57-8;  

19) EADEM, Il numerario di piccolo taglio dai rinvenimenti monetali di Pompei, in I ritrovamenti 

monetali e i processi inflativi nel mondo antico e medievale, Atti del IV Congresso di Numismatica 

e Storia Monetaria (Padova, 12 – 13 ottobre 2007), Padova 2008, pp. 29- 51, ISBN 88-6058-087-0; 

20) D. MANNO, A. SERRA, L. FAMÀ, G. MICOCCI, A. SICILIANO, R. VITALE, G. SARCINELLI, L. 

CALCAGNILE, G. QUARTA, K. BUTALAG, L. MALUCCIO, B. BOZZINI, G. GIOVANNELLI, Tecniche di 

indagine morfologiche e microanalitiche nello studio della monetazione tarantina, in Studi di 

Antichità 12°, 2008, pp. 225-238, ISSN 0394-6010; 

21) R. VITALE,  Appendice 1. Parabita 13: il problema numismatico, ibidem, pp. 239- 240, ISSN 

0394-6010; 

2009 

22) EADEM, Sul Medagliere del Museo Campano di Capua: note introduttive, in R. CIOFFI e N. 

BARRELLA (a cura di), Il Museo Campano di Capua. Storia di un’istituzione e delle sue raccolte, 

Napoli 2009, pp. 137-148, ISBN 9788864190051; 

2010 

23) EADEM, La monetazione di Suessa: alcuni dati ed interpretazioni, in Orizzonti X. Rassegna di 

archeologia 2009, [ma pubblicato nel 2010], pp. 51-89, ISSN 1591-2787; 

24) A. SERRA, D. MANNO, E. FILIPPO, R. VITALE, G. SARCINELLI, L. CALCAGNILE, G. QUARTA, G. 

GIOVANNELLI, B. BOZZINI, A. SICILIANO, Unusual coin from the Parabita Hoard: combined use of 

the surface and micro- analytical techniques for its characterisation, in Journal of Cultural 

Heritage 11 (2010), pp. 233 – 238, DOI 10.1016/j.culher. 2009.07.003; 

2011 

25) R. VITALE, Le fonti numismatiche, s.v. Taranto nel XX volume della Bibliografia Topografica 

della Colonizzazione Greca – siti Sutera – Toppo Daguzzo, Pisa-Roma-Napoli 2011, pp. 133 – 137, 

ISBN 978-88-7642-412-0; 

2012 

26) EADEM, Presenza monetaria e contesti archeologici a Pompei: l’età sannitica, in M. ASOLATI e 

G. GORINI (a cura di) I ritrovamenti monetali e i processi storico-economici nel mondo antico, 

Padova 2012, pp. 119 – 149, ISBN 88-6058-058-7;    

27) EADEM, Monetiere, in Museo Provinciale Campano di Capua. Guida alle collezioni, a cura di 

MARIA LUISA NAVA,  Provincia di Caserta- Museo Provinciale Campano 2012, pp. 55-61, ISBN 

9788884315137. 

2013 

28) EADEM, Appendice I. Monete dallo scavo stratigrafico della Officina corariorum di M. 

Vesonius Primus (I.5.1-2) in T. GIOVE, Pompei. Rinvenimenti monetali nella Regio I, Roma 2013, 

pp. 369 – 376, ISBN 8885914551; 

29) EADEM, Presenza monetaria nel territorio di Allifae: altri elementi su Phistelia, in Orizzonti 

XIV, 2013, pp. 37 – 50, ISSN 1591-2787; 
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30) EADEM, Monete, in Ricerche su Norba. I materiali, a cura di STEFANIA GIGLI QUILICI con la 

collaborazione di STEFANIA FERRANTE, in Atlante Tematico di Topografia Antica, ATTA 23, 2013, 

pp. 361 – 368, ISSN 2036-3834; 

31) EADEM, Contesti monetali dal Foro di Pompei ed altri casi a confronto, in Ebusus y Pompeya, 

Ciudades marítimas. Testimonios monetales de una relación, Ebusus e Pompei, Città marittime. 

Testimonianze monetali di una relazione, ALICIA ARÉVALO GONZÁLEZ, DARÍO BERNAL CASASOLA 

Y DANIELA COTTICA (curr.), Atti della riunione scientifica (Escuela Española de Historia y 

Arqueología en Roma,12  - 13 novembre 2010),  Cadiz 2013, pp. 207- 231, ISBN 978-84-9828-

447-8; 

2014 

32) EADEM, Monete, in Norba. Domus e Materiali, a cura di STEFANIA GIGLI QUILICI con la 

collaborazione di STEFANIA FERRANTE, in Atlante Tematico di Topografia Antica, ATTA Suppl. 

XIX, 2014  pp. 125-134, ISBN 978-88-913-0882-5; 

33) a. A. BUCCOLIERI, G. BUCCOLIERI, E. FILIPPO, D. MANNO, G. SARCINELLI, A. SICILIANO, R. 

VITALE, A. SERRA, Non- destructive analysis of silver coins minted,  Taras (Southern Italy) between 

the V and the III century B.C., in Journal of Archaeology (Hindawi Publication), Volume 2014 

(2014), pp. 1-12, ISSN 2090-407Xhttp://dx. doi.org/10.1155/2014/171243;  

b. R. VITALE, Appendix 1. A Numismatic Point of View, ibidem, Supplementary Material, pp. 1-8; 

2015    

34) EADEM, Monete, in Norba. Strade e Domus, Atlante Tematico di Topografia Antica, ATTA 

Suppl. XX, 2015,  a cura di STEFANIA GIGLI QUILICI con la collaborazione di STEFANIA FERRANTE 

pp. 213-222, ISBN 978-88-913-0929-7; 

35) EADEM, Pompei. Rinvenimenti monetali nella regio VII, Studi e Materiali vol. 18, Roma - 

Istituto Italiano di Numismatica 2015, ISBN 88-85914-53-5.  

2016 

36) EADEM, Appunti per una storia del Museo Campano, in Annali. Istituto Italiano di 

Numismatica, vol. 61 (2015), [ma pubblicato nel 2016], pp. 109 – 139, ISSN 0578-9923; 

37) EADEM, Monete, in Norba. Edilizia privata e viabilità. Il complesso della Domus VII, Atlante 

Tematico di Topografia Antica XXI Supplemento- 2016, a cura di STEFANIA QUILICI GIGLI con la 

collaborazione di STEFANIA FERRANTE,  Roma 2016, pp. 101-107, ISBN 978-88-913-1195-5. 

38) EADEM, Monete dalla domus XII, in Norba. Edilizia privata e viabilità. La Domus XII, Atlante 

Tematico di Topografia Antica XXI Supplemento- 2016, a cura di STEFANIA QUILICI GIGLI con la 

collaborazione di STEFANIA FERRANTE,  Roma 2016, pp. 162-165, ISBN 978-88-913-1195-5; 

2017 

39) EADEM, Il tesoretto monetale della Contrada Murto di Frasso Telesino nel Museo Archeologico 

Nazionale di Napoli, in STEFANIA QUILICI GIGLI – GIUSEPPINA RENDA, Carta archeologica e 

ricerche in Campania. Fascicolo 10: Comuni di Melizzano e di Frasso Telesino, Atlante Tematico 

di Topografia Antica, XV Supplemento 2017, Roma 2017, pp. 179 – 206, ISBN 978-88-913-1583-

0;  

2018 

40) P. CARFORA – S. FERRANTE – R. VITALE, Norba, rinvenimenti monetali dall’abitato, in                                                   

Atti del I Workshop Internazionale di Numismatica. Numismatica e archeologia. Monete, 

stratigrafie e contesti. Dati a confronto, (Roma, 28 – 30 settembre 2011), pp. 191 – 208, a cura di 

G. PARDINI, Roma 2018, ISBN 978-88-7140-809-5; 
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41) R. VITALE, Monete, in Norba. Scavi e ricerche, Atlante Tematico di Topografia Antica XXII 

Supplemento-2018, a cura di Stefania Quilici Gigli, Roma 2018, pp. 137-139, ISBN 978-88-913-

1259-4; 

2019 

42) EADEM, La prima moneta romana in argento: l’apporto dei ripostigli negli studi recenti, in 

Dialoghi di numismatica. Protagonisti, prospettive, ricerche,  2019, 1, Salerno – Roma 2019, pp. 

185 -208, ISSN 2704-8225; 

43) R.VITALE-J. BROCCHIERI-C. SABBARESE, Gli incusi della Collezione numismatica del Museo 

Campano: presentazione preliminare, in Annali. Istituto Italiano di Numismatica 64 (2018), [ma 

pubblicato nel 2019], pp. 33-75, ISSN 0578-9923;  

2020 

44) EADEM, Cimelia norbana: una moneta di bronzo atipica, in Orizzonti XXI, Pisa- Roma 2020, 

pp. 177-183, ISSN PRINT 1591-2787, E-ISSN 1724-1936; 

45) C. SABBARESE, J. BROCHIERI, R. VITALE, Characterization of the incuse coins of the Museo 

Campano in Capua (Southern Italy), in Nuclear Inst. and Methods in Physics Research B 479 

(2020), pp. 93-101, DOI 10.1016/j.nimb.2020.06.015. 

 

Partecipazione a Convegni e Seminari di Studio   

1) La monetazione romano-campana,  X Convegno del Centro Internazionale di Studi Numismatici, 

Napoli 18-19 giugno 1993 (supra, Pubblicazioni, nn. 4-6); 

2) Presenza e circolazione della moneta in area vesuviana, Incontro Internazionale di Studi Napoli 

– Pompei 30-31 maggio 2003, a cura del Centro Internazionale di Studi Numismatici di Napoli, del 

Dipartimento di Discipline Storiche “Ettore Lepore”, dell’Università di Napoli Federico II, della 

Soprintendenza Archeologica di Pompei, (supra, Pubblicazioni, n.18); 

3) Alessandro il Molosso e i “condottieri” in Magna Grecia, XLIII Convegno di Studi sulla Magna 

Grecia, Taranto – Cosenza, 26 – 30 settembre 2003, (supra, Pubblicazioni, nn. 11-12); 

4) Archeometallurgia: dalla conoscenza alla fruizione, Workshop della Scuola di Specializzazione 

in Archeologia “Dinu Adamesteanu” dell’Università di Lecce, Cavallino (LE), 22-25 maggio 2006; 

5) La monetazione di Allifae, Giornata di Studi in occasione dell’inaugurazione della mostra 

Antiche genti alifane, Alife – Museo Archeologico 23 giugno 2006; 

6) I ritrovamenti monetali e i processi inflativi nel mondo antico e medievale, IV Congresso di 

Numismatica e Storia Monetaria (Padova 12-13 ottobre 2007), (supra, Pubblicazioni, n. 19); 

7) Isti (Aurunci) graece Ausones nominantur (Convegno, Sessa Aurunca 10 maggio 2009) 

8) Ebusus y Pompeia. Testimonios monetales de una relación, Giornata di studi, Roma 12-13 

novembre 2010, Escuela Española de Hystoria y Arqueología en Roma, (supra, Pubblicazioni, n. 

31); 

9) Le Acque e il Sacro, Giornata di studi organizzata dalla Facoltà di Lettere e Filosofia – 

Dipartimento di Studio delle Componenti Culturali del Territorio, Seconda Università di Napoli (S. 

Maria C.V., 8 aprile 2011); 

10) Norba, rinvenimenti monetali dall’abitato, poster a firma di P. Carfora – S. Ferrante – R. Vitale  

ed abstract, vd. Preatti del I Workshop Internazionale di Numismatica. Numismatica e archeologia. 



15 
 

Monete, stratigrafie e contesti. Dati a confronto, Roma, 28 – 30 settembre 2011, a cura di G. 

Pardini, pp. 215-6; 

11) Applicazioni digitali per lo studio della presenza monetale a Pompei, Digital Humanities, 

seminario del Dipartimento di Lettere e Beni Culturali della Seconda Università di Napoli 

(Università della Campania “L. Vanvitelli), S. Maria C. Vetere – Maggio 2014. 

12) Roma e i Ribelli: monetazioni a confronto, Giornate di Studi su Annibale a Capua, in 

collaborazione con il Museo Archeologico dell’antica Capua (29 maggio 2018); 

12) Città, fondazioni e moneta: una questione controversa, in Città di fondazione e (ri)fondazione 

di Città fra Antichità, Medioevo ed Età Moderna, Capua, 29-30 Maggio 2019, Museo Provinciale 

Campano.  

Mostre 

2003: nell’ambito delle iniziative a cura della Cattedra di Numismatica Greca e Romana della 

Facoltà di Beni Culturali dell’Università di Lecce, contribuisce alla progettazione e all’allestimento 

della mostra “Ozan” Storie dalla Moneta, presso il Museo di Ugento (Le), ed è co-autrice del 

catalogo; 

2006:  cura  la sezione numismatica della mostra Antiche genti alifane, Museo Archeologico di 

Alife  (CE); 

2006/7: collabora all’allestimento del MUSA (Museo Storico Archeologico) dell’Università del 

Salento; 

2018:   cura la sezione numismatica della mostra “Annibale a Capua”(Museo Archeologico 

dell’Antica Capua, S. Maria C.V. (Ce), (28 aprile – 31 ottobre 2018).  

 

Divulgazione scientifica della ricerca e Terza Missione 

2008: partecipazione al progetto Scuola e Università: un laboratorio di ricerca-azione 

(protocollo d’intesa tra Ist. Istr. Secondaria Superiore “Michelangelo Buonarroti” (Caserta), 

Ministero Pubblica Istruzione, Ministero Beni ed Attività Culturali, Seconda Università degli Studi 

di Napoli, Università della Tuscia di Viterbo, sui Beni Culturali e Territorio e con la RAI, 12 marzo 

2007), Fase 4: Piattaforma Informatica-monitoraggio e supporto della S.U.N.; 

2011: conferenza sul tema Tra l’età di Pirro e quella di Annibale: cenni di storia monetaria 

della Campania antica nel III sec. a.C., nell’ambito del ciclo di conferenze I venerdì del Museo, 

promosso dalla Provincia di Caserta, (M. Campano Provinciale di Capua, 18 maggio 2011); 

2012-2013: delegata del Rettore della Seconda Università di Napoli, professor Francesco 

Rossi, ai rapporti con le Istituzioni del territorio casertano, in particolare per i problemi del servizio 

di trasporti per gli studenti ed il personale, docente, ricercatore e tecnico-amministrativo; 

2016: intervento sul tema Campania antica: monetazioni e territorio, problemi di 

identificazione, attribuzione ed ubicazione, nell’ambito  del programma di divulgazione scientifica 

Futuro Remoto (30  edizione, Napoli 7 ottobre2016); 

2017: proponente il Protocollo d’Intesa tra l’Istituto Liceo Scientifico Statale “Nino 

Cortese” di Maddaloni (Ce) e il Dipartimento di Lettere e Beni Culturali –Università della 

Campania “Luigi Vanvitelli”, di cui è responsabile per il dipartimento di afferenza (9 maggio 

2017); 

2017: conferenza Vendere e comprare in città. Presenza monetaria a Norba,  Norba – 

Museo Civico Archeologico “Padre Saggi”, nell’ambito delle iniziative per la presentazione delle 
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ricerche su Norba, a cura dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Norma (Lt) e della Direzione 

del Museo Civico Archeologico “Padre Saggi” (7 ottobre 2017); 

2017: conferenza sul tema Il Medagliere del Museo Campano: storia della Collezione ed 

elementi di circolazione monetaria nel territorio, per il ciclo di iniziative L’Università per il Museo 

Campano (21 ottobre 2017); 

2018: partecipazione alla dimostrazione scientifica sul tema Ri-Generazione di una identità 

culturale: uomini, luoghi e istituzioni della Civiltà Sannita in Campania Settentrionale,  per la 32  

edizione di Futuro Remoto. Ri-generazioni (8-11 Novembre 2018); 

2019: partecipazione al programma di iniziative per la Notte dei Ricercatori” – SHARPER 

2019, con l’intervento intitolato Dal micro al macro (Reggia di Caserta, 27-28 settembre 2019) 

2019: Intervento sul tema Il tesoretto monetale, in occasione della presentazione del volume 

intitolato Ricerche per la Carta Archeologica della Campania: i risultati nel territorio di Frasso 

Telesino, promosso dal Comune di Frasso Telesino (Bn), (Frasso Telesino, 11 ottobre 2019) . 

Alla divulgazione di temi di storia monetaria sono dedicati, infine, La storia della moneta a 

fumetti, di cui è stata pubblicata la prima parte (supra, Pubblicazioni, n.8); la partecipazione al 

progetto scientifico, allestimento e catalogo della mostra Ozan. Storie dalla Moneta (Circolazione 

monetaria ad Ugento in età antica, Alle radici dell’Euro, Coniazione, Fusione, Mezzi pre-monetari 

e l’origine della moneta, Prezzi nel mondo antico)  (Ugento, Lecce, 2003; supra, Pubblicazioni, n. 

10);  la realizzazione della sezione numismatica della mostra Annibale a Capua (Museo 

Archeologico dell’Antica Capua, S. Maria C.V. (Ce), 28 aprile – 31 ottobre 2018). 

2020: partecipazione al programma di iniziative multimediali  per la valorizzazione delle 

ricerche sul sito dell’antica Norba( Norma, Lt) e del Museo Civico “Padre Saggi” di Norma, a cura 

dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Norma (Lt) e della Direzione del Museo Civico 

Archeologico “Padre Saggi” (5 settembre 2020).  

 

Comitati redazionali/ referee 

Componente del comitato redazionale del Centro Internazionale di Studi Numismatici 

(Napoli) ha collaborato alla redazione dei seguenti volumi: 

La monetazione corinzia in Occidente,  Atti del IX Convegno del Centro Internazionale di 

Studi Numismatici (Napoli, 27-28 ottobre 1986), Roma 1993, ISBN 88-85914-30-6; 

 I rinvenimenti di moneta romano-campana nell’Italia antica, in La monetazione romano-

campana, Atti del X Convegno del Centro Internazionale di Studi Numismatici (Napoli 18-19 

giugno 1993), Roma 1998, pp. 141-164, ISBN 8885914357; 

componente del comitato redazionale dell’Istituto per la Storia e l’Archeologia della Magna 

Grecia (Taranto) ha collaborato alla redazione dei seguenti volumi: 

Un secolo di ricerche in Magna Grecia, Atti del ventottesimo Convegno di Studi sulla 

Magna Grecia, (Taranto, 7-12 ottobre 1988), Napoli 1990; 

La Magna Grecia e il lontano Occidente, Atti del ventinovesimo Convegno di Studi sulla 

Magna Grecia, (Taranto, 6-11 ottobre 1989), Napoli 1991;  

ha fatto parte del Comitato Scientifico e della Segreteria di Redazione della rivista Studi di 

Antichità, Università del Salento, Dipartimento di Beni Culturali; 

ha collaborato in qualità di referee  con le riviste scientifiche  Archivio Storico delle 

Province Napoletane, Cronache ercolanesi, Kalkas . 
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